
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
CISTIDI 

 

 
DERMATOCISTIDI IN EPICUTE 

 

      

 
 
 
 

 

SCHEDA N°   0456 AMS_PD        ORDINE  Russulales   

GENERE   Russula SPECIE    ochrospora AUTORE (Nicolaj ex Quadr.) Quadr. 

DATA DI RACCOLTA   18.09.2018 LUOGO DI RACC. Villa de Cumani    COMUNE    Sant'Elena PROV.  PD  

ALTITUDINE S.L.M.    12 m I.G.M.   168-IV  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :          

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Prevalenti Quercia, Sequoia sp., Cedro, Salice, Tasso. 

NOTE :     Rinvenuti quattro esemplari in prossimità di Tasso e Salice. 

MICROSCOPIA:   Spore subovoidali, verruche rilevate in reticoli sottili quasi completi, 7.7-8.6 x 6.5-7.3 μ. 

BIBLIOGRAFIA :  SARNARI  M. – IL GENERE RUSSULA IN EUROPA (1) –A.M.B. 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 
 
 
 

 

 
Pileo piano-convesso con depressione discale, di circa 7-8 cm di diametro nell’esemplare maggiore, 

piuttosto carnoso; asciutta, opaca (debolmente untuosa solo negli esemplari più giovani), di colore 

grigio-verde scuro con sfumature bluastre e ampie marezzature brune (beige nei funghi giovani); 

orlo poco involuto, unito, privo di scanalature.  
 

Imenoforo a lamelle annesse, talora forcate all’inserzione, piuttosto fitte;colore iniziale crema 

pallido, quindi crema-ocraceo con ampie regioni nettamente ocracee; filo intero e concolore alle 

facce.  
 

Stipite cilindrico, carnoso e sodo, appena rastremato nelle regioni apicale e basale; rugoloso, bianco, 

con macchie brunastre alla base con l’età.  
 

Carne compatta, biancastra; sapore subnullo, odore non significativo.  
 

Microscopia. Spore da largamente ellissoidali a subovoidali, amiloidi, con verruche arrotondate e 

rilevate, connesse da reticoli sottili quasi completi, di 7.7-(8.48)-8.6 x 6.5-(6.85)-7.3 μ, con Q: 1.17-

(1.24)-1.32; basidi clavati, tetrasporici; cistidi clavati o fusiformi, talora appendicolati, 68.0-78.0 x 

10.0-11.7 μ; epicute costituita da elementi cilindrici, poco settati e ramificati; dermatocistidi 

strettamente fusiformi o leggermente ingrossati, grigiastri in SV. 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


